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La sinistra 
e il Welfare-State 

LAURA PENNACCHI 

I
decreti delegati, tra cui quello sulla sanità, con­

fermano che uno degli aspetti più preoccupanti 
della polit ica economico-sociale del governo 
Amato consiste nel tentativo d i associare ad una 

^ ^ destrutturazione intenzionale del lo stato sociale 
^ ^ italiano la generazione di un interesse diffuso al­
la sua frantumazione Infatti lo scarto che per molt i contri­
buenti verrà a crearsi tra c iò che si paga e c iò che si riceve 
per le presta* ioni sociali al imenterà una nchesta a fuonusci-
re dal sistema pubbl ico che sarà difficile arginare Cosa 
obiettare a quegli utenti - soprattutto donne - che non ve­
dendosi più riconosciuto il dintto alla pensione in conse­
guenza dell al lungamento da 15 a 20 anni del min imo con­
tributivo, chiederanno la restituzione dei contnbut i fin qui 
pagat i ' Cosa replicare ai molt i che, valutando il pauroso co­
sto aggiuntivo del servizio sanitario pubblico, chiederanno 
di passare da questo ai servizi pr ivat i ' 

Se questo è il nuovo terreno del lo scontro, a sinistra biso­
gna definitivamente prendere atto che la difesa del welfare 
stole italiano si realizza solo se non ci si lascia tentare da una 
prospettiva «continuistica» nspetto al passato e se si è in gra­
do d i rilanciare un disegno di alto profi lo d i •nforma» dello 
stato sociale stesso, connesso a una coerente elaborazione 
sulle sottostanti scelle di valore e sulle priorità fra d i esse Si 
tratta in pnmo luogo di spezzare quel lo statuto d i separatez 
Zìi tra polit iche economiche e polit iche sociali in ragione del 
quale molt i sono arrivati a considerare la spesa sociale nel 
peggiore dei casi come «parassita dell economica», nel mi­
gliore come puro problema di consenso, ma quindi pur 
sempre come impaccio e ingombro, benché tollerato per 
ragioni d i stabilità sociale Se la crescita economico-sociale 
che ebbe luogo negli anni SO e 60 non è più npetibi le, è pur 
sempre una congiunzione virtuosa analoga tra polit iche eco­
nomiche e polit iche sociali che bisognerebbe saper ripro­
durre È interessante nlevareche nel formulare previsioni, a 
esempio siili assetto del s'stema pensionistico, vanazioni d i 
frazioni d i punto, in più o in meno, nei parametri d i crescita 
dell occupa/ one portano a scenan molto diversi nel loro 
grado di dranmat ic i ta Oltre a consigliarci d i vagliare con 
spinto crit ico i risultati dei model l i previsivi, questa osserva­
zione ci dice che è in ogni caso essenziale per il futuro tor 
naread assumere ipotesi di nlancio del lo sviluppo e del l oc­
cupazione 

S
i tratta altresì di ideare «politiche d i welfare» che 
r ispondano sia alle grandi trasformazioni socio­
economiche e culturali in atto, a partire dalla 
mutata presenza delle donne nel mercato del la-

^ ^ ^ ^ voro e nella famiglia e dall'intensificarsi delle 
^ ^ " ™ " tendenze migratone sia ai l imiti intnnseci, 
emersi nel tempo allo sviluppo dei "Sistemi di welfare» spe­
cialmente in j ' d i n e alle loro mancate promesse redistributi-
ve alla loro i ostosita, ai nschi d i invadenza burocratica A 
tali problemi occorre aggiungere quell i denvanti dal caratte-
n «particolari .tico-clientelan» del lo stato sociale itlaiano che 
ne fanno I «anomalia» e che le misure del governo Amato 
pur tanto pesanti, lasciano in grossa misura inalterati la 
contraddizione tra «benefician» e «contribuenti» (per fare so­
lo un esempio durante gli anni 80 i lavoraton dipendenti 
hanno sostenuto li f inanziamento del Servizio samtano na­
zionale con contr ibuti pan al dopp io d i quell i sostenuto dal­
le altre categorie) la contraddizione tra «garantiti» e «sussi­
diati» generata da gravi squil ibn sul terreno dell'accesso alle 
garanzie fornite da l welfare state Parla per tutti il caso delle 
donne e dei giovani I aumento della disoccupazione e della 
inoccupazione non ha avuto finora nlevanti effetti sulla spe­
sa sostanzialmente in conseguenza della nduzione della 
«eleggibilità» determinata dal l assenza di garanzie per i gio­
vani 

Rispetto al a gamma e alla natura d i questioni che occor 
re affrontare, l ' immagine della «società dei due terzi» appare 
sempre meno adeguata la povertà, infatti non è superata e 
si aggravano le condizioni d i coloro che stanno peggio, ma 
cresce anche la dispersione delle discguaglianzc lungo la 
scala sociale specialmente nella sua area intermedia (si ri­
corderà che i provvedimenti del governo colpiscono più 
acutamente i ceti meno abbienti e le famiglie con redditi 
bassi e medi compresi tra i 30 e i 50 mi l ioni lordi) Anche 
per c iò la «logica delle fasce d i reddito» - a cui continua a 
ispirarsi la De nelle sue forze migliori come Gomen - , ben­
ché costituisca un correttivo significativo della filosofia del lo 
slato sociale «residuale» sembra poco convincente Bisogna 
inventare, infatti qualcosa che si c imenti maggiormente con 
V articolazione e la diversificazione socialecomplessiva 

Se i model l i d i welfare «particolanstico-mentocratici» e 
quelli «universalistico-egualitan» manifestano entrambi delle 
difficoltà e contrapporl i risulta sempre meno i l luminante la 
strada da percorrere può evsere quella d i ancorare il nspetto 
di persistenti principi unversalistici a una sorta d i «selettività 
in positivo» volta soprattutto a favonre la eguaglianza di op­
portunità e q j i n d i utilizzante corposamente la logica delle 
«azioni positive» Operativamente c iò significa nvedere il si­
stema delle prestazioni nella sua complessità (per corregge­
re strutture e degenerazioni e per fare spazio alla soddisfa­
zione di nuovi bisogni) porre mano al sistema di finanzia­
mento dello stato sociale (considerando che lo smottamen­
to del suo fondamento «democratico-occupazionale» si as 
socia a uno sfaldamento della sua base «contnbutivo-fisca-
le«) r imodel are il mix pubblico-privato, a partire da una 
incisiva riqualificazione dell intervento pubbl ico 

A S. Pancrazio, nelle campagne 
di Lucca, il giorno 25 di ogni mese (dicembre escluso) appare la madre 
di Cristo. Uno scrittore è andato a curiosare, e il miracolo 
è avvenuto tre volte, ma lo scrittore non è riuscito vederlo... 

«Credo di non aver visto la Madonna» 
SANDRO VERONBSI 

fffffffl Noi tutti siamo per degli 
dei che si mostnno». penso 
mentre mio ognato Claudio 
serpeggia per le strade dei col l i 
lucchesi al volante della sua 
R4, accompagnandomi nel 
«luogo» Ma se non fosse stato 
per l u i , di questo " l uogo ' io 
non avrei probabilmente nem­
meno avuto notizia perché se 
è vero che sono per degli dei 
che appaiano, è anche vero 
che poi non mi interesso alla 
geografia delle loro appanzio-
ni e non m i tengo aggiornato 
nemmeno sui luoghi can alla 
Madonna, nostra divinità più 
appanscente A dire il vero 
neanche Claudio è un esperto 
in matena, solo che in questo 
caso proprio non poteva esse­
re all 'oscuro, dal momento 
che il «luogo» confina imme­
diatamente con un suo picco­
lo podere di famiglia, a San 
Pancrazio, sotto le Pizzorne e 
da un paio d anni ogni 25 del 
mese, l 'aia del cascinale dove 
vive il contadino viene intasala 
di auto in sosta, incastrale le 
une nelle altre, e non e è verso 
di tenerle lontane Il fatto èche 
II, tra quegli ulivi nel dolce de­
clivio terrazzato che si apre 
sulla piana di Lucca, in quella 
inimitabile tavolozza d i verdi e 
d i azzurri, il 25 d i ogni mese 
appare puntuale la Madonna 
e, mese dopo mese, i devoti at 
tirati dal l evento si sono molt i 
pl icati, poco alla volta facen­
dosi folla Quando arriviamo 
in effetti, I aia del cascinale è 
già fitta d i automobi l i e molte 
altre sono parcheggiate lungo 
la strada, le ruote in bil ico sul 
cigl io a formare una lunga fila 
che si perde oltre la curva So­
no targate Pisa Lucca, Livor­
no perfino Genova La moglie 
del contadino ci accoglie ras­
segnata «Guardate qua» dice, 
indicando la morsa d i Opel 
RegaUi e Ceat Ibiza che asse 
dia la cuccia del cane Ha un 
problema di ghiandole alla go­
la, e si fa dare un'occhiata da 
Claudio che è otorino nono 
stante la sua contiguità co l 
«luogo», lei opta per la scienza ' 
Ancora più drastica pare la po­
sizione presa da suo manto, 
che subito dopo pranzo e sce­
so nei campi a raccogliere le 
olive, per il t imore che tutta 
questa gente con la scusa del­
la Madonna, sconfini e gliele 
freghi 

E una giornata strana, oggi 
25 novembre per metà lumi­
nosissima e per metà cupa, 
con un cielo galoppato da 
densi c i m gngi che ritagliano 
improvvisi squarci d'azzurro E 
in basso, circa a metà del f ian­
co della col l ina oltre la sago­
ma del contadino - eccolo là -
appollaiato su un ulivo a batter 
rami col bastone, si staglia una 
processione più strana ancora, 
che nsale un sentiero una sce­
na, vista cosi in campo lungo, 
senza audio, con questa luce 
caravaggesca, che sembra 
provenire direttamente da un 
film di Bufiuel Scendiamo io 
e Claudio verso il conf ine del 
podere ben protetti dai nostn 
stivaloni contro il fango e la 
guazza e mentre lui si ferma 
ad aiutare il contadino con le 
olive io proseguo attraverso 
un canneto sconl ino e mi ri­
trovo in coda alla processione 
Qualche passo ancora e sono 
in una specie d i giardino pen­
dente costellato d i ulivi e gre­
mito di persone - t recento' 
quattrocento' - che si vanno 
stnngendo attorno a un punto 
invisibile dal quale provengo­
no inviti a prender posto grac­
chiat i in un altoparlante Dun-
3uè e questo il «luogo» Ci sono 

uè frati un pò in disparte 
che confessano la gente ali a-

na apeita, seduti su un pan­
chetto c'è una vecchia che 
prega inginocchiata davanti a 
un tappetino ncoperto di stinte 
foto polaroid, c'è un banco, 
con due-ragazze sorridenti che 
distnbuiscono opuscol i e c i ­
clostilati senza chiedere offer­
te, e e è un cartello appeso ai 
rami d i un ulivo, metall ico, ros­
so f iammante che mi trafigge 
nei lombi «Vietato fumare», d i 
ce anche qui Nel loglio ciclo­
stilato leggo il resoconto della 
scorsa apparizione, il 25 otto­
bre, una specie d i comunica­
to-stampa zeppo di puntini d i 
sospensione e firmato «Ma­
donna degli ulivi a San Pancra­
zio» vi leggo che in quell 'occa­
sione la vergine è scesa cin­
que volte durante il pomeng-
pio l'ultima delle quali sotto 
forma di gocce d'acqua punfi-
catnee -dev'essere piovuto Più 
avanti e è un esortazione alla 
preghiera nella quale la Vergi­
ne assimila il Rosario alla dro­
ga e incoraggia a cominciare 
con qualche Ave Mana per poi 
aumentare giorno per giorno 
fin quando non se ne può più 
fare a meno Finito il messag­
gio celeste ci sono degli avvisi, 
degli appell i a inviare aiuti alla 
Croazia, e il programma per 
I appanzione di oggi, comple­
to d i tappe del pellegrinaggio 
in partenza alla mattina da Ge­
nova - perché è propno a Ge­
nova, mi rendo conto, che fa 
capo tutta la faccenda Faccio 
appena a tempo a scorrere 
•Leco di Medjugorje», asse­
gnatomi assieme al ciclostile -
alcuni titoli «La Santa Vergine 
converte dei cinesi» «HniTica 
satana attacca i figli prediletti 
di Mana» - e l'altoparlante co­
mincia a scandire un'Ave Ma­
na da come vedo sgranar per­
line tra le dita intuisco che è 
iniziato un Rosario Cerco d i 
avanzare nell assembramento, 
vengo respinto, lo aggiro dop­
piandolo da monte,efacendo-
mi largo nell ala opposta arri­
vo a vedere il cuore dell 'even­
to, una balaustra d i ferro circo­
scrive un'area d i pochi metri 
quadn al centro della quale sta 
un ulivo, e sotto di esso uno 
spargimento d i statuette della 
vergine d i differenti dimensio­
ni Di fronte sempre dentro al 
recinto e sotto un ombrel lone 
da terrazzo con una stecca 
spezzata, stanno alcuni uomi­
ni e donne, quattro o c inque 
uno d i loro, coi capell i a tega e 
una simpatica faccia da bandi­
tore televisivo, gestisce il mi­
crofono amplif icato, e nei 
mormoni della gente colgo 
che si ch iama Enzo Ma quel lo 
alla sua sinistra seduto su una 
seggiola co l capo chino gli oc­
chi celati da lenti fumèe non 
ci sono dubbi che sia Pino Ca-
sagrande. la figura attorno alla 
quale sta coagulando questa 
gran devozione popolare po i ­
ché è lui il vero tramite delle 
celesti appanzioni (E a que­
sto punto devo aprire una pa 
rentesi, giacché un min imo 
prima di pregare Claudio d'ac­
compagnarmi fin qui mi sono 
pur documentato Pino Casa 
grande dunque, è il tramite e 
ti suo nome ha ormai raggiun­
to anche le sale del Vaticano 
dove una commissione sta stu­
diando queste mensili appan-
zioni strettamente connesso 
con quelle della celebre Ma­
donna di Mediugone 

Non sono nuscilo a sapere 
molto, al proposito, ma l'idea 
che mi sono fatto, suggestiva e 
probabilmente sbagliata, è che 
quella degli ulivi di San Pan­
crazio sia addirittura una spe­
cie di Madonna sfollata che 
ha cominciato ad apparire qui 
quando là, nel cuore della 

«Incoronazione 
della 
Vergine» 

Domenico 

Theotocopoulos 

• El Greco» 

«È una filiale italiana -• 
di Medjusorje, una specie 

di Madonna sfollata, 
forse fuggita dalla Croazia 

per via della guerra... •» 

Croazia, ha avuto inizio la 

§uerra che dura tuttora, e ren-
e sempre più pericolosi i pel 

legnnaggi devozionali In ogni 
caso, comunque, e le pubbl i ­
cazioni che ho in mano lo te­
st imoniano, l'asse San Pancra-
zio-Medjugorje è un fatto in­
confutabile, e se non di sfolla­
mento si può parlare almeno 
d i , per cosi dire, filiale italiana, 
della quale Casagrande è il ga­
rante) Dopo le prime due de­
cine di Ave e Gloria intervalla 
te da una l impida spiegazione 
di Enzo sui pnmi due misteri 
Manani, Casagrande prende il 
microfono e uno nuovo come 
me si accorge subito d i che pa­
sta è tatto L'età avanzata l'a­
ria grave, l ' immediatezza quasi 
int imidatona di quel linguag 
gio universalmente compren 
sibile che è prerogativa solo 
dei non-intellettuali dei preti e 
di Sgarbi ma anche !e fattezze 
ordinane comun i , e 1 assoluta 
dissimulazione delle qualità 
che dovTà pur possedere se è 
stato prescelto come tramite 
dalla Vergine tutte questo 
campionar io di virtù si mostra 
chiaramente alle sue pnme 
parole E ha un nome, si chia­
ma cansma «Dovete recitare-
questo Rosario come se foste 
al l 'ul t imo istante della vostra 
vita», dice, drammatizzando 
improvvisamente una pratica 
che sa bene evsere ostica an 
che alle beghine più incallite 
«E sorridete» aggiunge «que 

sta decina re 
citatela con 
un sorriso» 
Pix he parole 
chiare, seni 
plici peren 
Ione e la Illa 
ma ncointn 
eia in un os 
simoro ades 
so evidente 

nei voll i dei miei vicini che 
pregano e sorridono e pensa 
no alla propria morte in un tut 
t uno Ma a metà della decina, 
ci un tratto a un cenno di Enzo 
tutti ammutol iscono e Casa-
grande cade in ginocchio * ul 
I erba umida, lo sguardo pun 
tato al cielo nella direzione in 
dicata dalla mano levata An­
che in questo gesto, cosi diffi­
cile da compiere a ben pen 
san i senza sprofondare nel 
r idicolo Casagrande da prova 
della propria grandezza nes 
suna teatralità di movimenti 
nessuna estasi simulata nes­
suna trance ma una posa 
composta e quasi reminiscen 
te concentrata su un unico 
punto del cielo dove tutti i no 
stri occhi - e macchine foto 
grafiche anche, e telecamere 
portatili - vanno a posarsi se 
guendo i suoi fi un cielo sere 
ziato quello che stiamo li .san 
do pieno d i movimento con 
strappi d i nuvole e brandelli di 
sfondo celeste, una quinta 
ideale si direbbe per un mira 
colo II silenzio che è calato 
svela latrati di quale he lontano 
cane da pagliaio e le bastona 
te contro i rami di Claudio e 
del contadino e an i he il rag'io 
d i marmitta di un isterico ino 
lore da cross ma tutti questi 
n imor i perdurando il nostro 
silenzio li assorbe e li cane olla 
K scnitando cori grande atti n 
zione tra nube e ntifjc con 
centralissimo mi rendo conto 

e apparsa' 

di tome sa 
rebbe real 
mente I I I C M 
VIZIOSO S<' 

tutt a un Irat 
to in questo 
tempo SOspe 
so <) rilievo 
sul fondale di 
questo cielo 
/ O C - appa 
risse davvero la Madonna Ma 
l>er quanto mi sforzi non vedo 
nulla V per via dell osi in a/ io 
ne con cui Casagrande insiste 
nella punta mi accorpo che le 
mie p re tev mano a mano si 
abb.iss.Hio e se non più della 
Madonna mi accontenterei 
adesso anche del luccichio 
del l ala d i un aereo un o lo 
^ramina di un JHJtardo ma 
col l imi la a non esserci nu l l i 
nu'la nulla Infine Casagrande 
si r ial /a il Rosario n i ornine la 
e io ceri o d i e apire sui volti de 
a,h .iltn se almeno loroqualco 
s i I hanno visto ma non mi 
sembra non mi sembra prò 
pno nevsuno pare (elice 

Va .naut i così per un bel 
pò con Rn/o che raccorda 
una dee ma ali altra e un le sue 
spiegazioni dei misteri - il pi 
L[IIO {Ui rappresentante con cui 
li presenta fa venir votjlia di 
comprarl i più che di credere 1 
- e la nenie t h e comincia a di 
strarsi e a parlottare Poi però 
tutto succede di nuovo Casa 
grande cade nuovamente in 
it ine*t hto la sua mano si leva 
verso un punto i lei cielo - un 
alt^o pai a est - e il silenzio ri 
conquis t i tutta l i cani patina 
Di nuove) i miei ex e hi frugano 
014111 angolo del cielo percor 
rono 1 orlo di otjm nube pronti 
a contentarsi della più traspa 

' "Come vaT, mi orida Claudio 
)uasi '\ dico 

e mi accorgo che è urta 
risposta assurda, ma sono tulio 

preso dalla mia marlboro» 

rente visione anche di una 
semplice travei^ola ma nulla 
per tulio il temjx> che dura 
I avvistamento non vedo nulla 
P riparte il Rosario un altra voi 
la Cosi dopo un altro pò di 
Ave Mane succede che mi ac 
corico di non star fumando da 
quasi tre ore e mi appare 
d improvviso quel lo si rutidis 
simo il lono della Marlboro 
Non e e mula da fare es sceso 
su di in*, so e he non |K)tro più 
scacciarlo e allora ratto ratto 
scivolo via dal mio posto e nn 
culo ali indietro oltrepassan 
do le tranne periferiche dei fé 
de li oranti fino a defi larmi lon 
(ano dall evento rimpiattato 
dietro un ulivo i ridosso della 
rete eli recinzione Al di la 
Claudio e il contadino conti 
nuano il loro lavoro e on i ran­
de 111 " I o n i e va'» mi qnda 
Claudio (-Papparvi'» «1,'uasi-. 
e la ima risposta assurda t e r 
lo m i tutu le mie facoltà sono 
ora assorbite dalla sigaretta 
che sto succhiando di nasco 
sto rimediata al ton l rabbando 
\H r sia del lo se io|**ro e |XTC I<> 
i nco r i più succulenta h s o n o 
li che aspiro avidamente al 
1 ( ri 1 per non essere scoperto 
dai devoti quando mi accorgo 
e he la I»' ima si e interrotta una 
terza volta e lutti sono di nuo 
vi) 111 ginocchio e guardano il 
e it lo e IH sia |>cr imbrunire Sa 

rebbe il co lmo se questa volta 
apparisse sul seno e io me la 
perdessi perv ia di una Marlbo 
ro Tomo in tutta fretta verso ti 
mio posto ma questa volta 1 av 
vistamente) e durato mene; i! 
Rov ino A già r icominciato e 
d ora in poi va dritto fino alla fi 
ne senza altre m'^iruzioni Do 
podichó Casagrande si fa da 
parte e si mette a se nvere su un 
blocco mentre En /ocominc ia 
a dare il microfono a quell i e l ie 
vogl iono t hledere alla Vergi» ** 
una gra/ia personale Scene e 
la sera su un triste campier i t 
no di sciagure familiari rnalat 
lie incurabili sterilita di nuore 
operazioni disperate nel qua­
le colpisce anche tra queste 
persone di campagna che di 
resti meno esposte I alta mei 
denza di congiunti in pngione 
per droga 1 mentre questa 
umana soffe renza dai tinelli e 
le cu. ine dove solitamente se 
ne sia rinchiusa slranpa tutta 
insieme giù per la campagna 
due vece nini si aggirano | * T il 
campo ormai buio e forni. ino 
fitti capannell i mostrando 
manciate di Colocolo, che do 
cumentano il prodigio del me 
se s t f ' j o alcune offrono una 
prova impercett iMe un nflc-s 
v j un lampo di colore un di 
fello di stampa ma ce ne sono 
alcune spettacolosamente 
esplicite dove ima Madonnina 
dtì presepe si siaglia < o m , una 
decalcomania nel cielo lue 
e hese 

Non e redo siano nemme no 
fotomontaggi questi le Ma 
donne sembrano addirittura 
d isegni le a pastello sopra la 
fotografia ma gli scettici sono 
pochi quasi tutti preferiscono 
mugolare d i stupore e chiede 
re i negativi per farsene una 
copia Ma i negativi sfortunata 
mente non ci sono Poi Fri *o ri 
chiama 1 attenzione la l e o n i 
di suppliche è finita e C . i v 
grande leggera il mevviggio 
celeste che Maria Vergine gli 
ha appena dettato h. Cavi 
grande legge con qualche dif 
inol t r i a decifrare la sua stevv» 
calligrafia comunicandoci 
< he la Madonna oggi è appar 
sa 're volle cosi anche ani 
mettendo che la terza io me la 
sia persa |>er via della sigaretta 
per le prime due apparizioni 
non l o v use Non solo m i 
non mi v u i o accorto nemm. 
no delle pagliuzze dorate che 
a un certo punto sono e a' i'e 
su tutti noi , benedicendoci 11 
messaggio finisce con una co 
inunic «'.une di servizio poi 
che il prossimo 2rì essendo 
Natale I appar i / ione e annui 
lata e il prossimo appunta 
mento vene fissato per gen 
naio solo a ejuel punto i fedeli 
cominciano a sfollare con le 
loro se arp* leggere di cuoio 
con le nappe che sprofonda 
no nel fango ormai invisibile 
per I ose unta Io nattraverso il 
tannetej e risalgo su [ x r il pò 
dere con fatica inciampando 
e scivolando ma soprattutto 
i x ' i i vmdo a cosa potrò mat di 
re a Claudio e he mi as|>elta su 
nell aia da un be ' pezzo Feto 
lo ia lo vedo sta eli nuovo esa 
minando le ghiandole dell i 
t ontadti ia Che posso dirgli'* A 
incora vient in mentesoltanlo 
il vece hioPnifrcx k t! suo e -ini** 
d amore la sua impareggiab 
le fortuna lui ha ragione a la 
meritarsi che non ibbiano 
cantato per lui m ì t lmeuo le 
sire ne 1< lui sentile 
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Elogio dei «loggionisti» fischiatori 
• 1 I. affollamento del video 
e le sue conseguenze sui con 
sumaton del lo stesso sarà cer 
tamente quanto prima al cel i 
tro d i qualche congresso medi 
co o psicosociologico A pre­
scindere dalla partecipazione 
emotiva reale del lo spettatore 
alle immagini che compaiono 
in poll ici si riscontra sicura 
mente una specie d i assunzio 
ne passiva del genere di ciucila 
prevista dalle scritte sui pac 
chetti di sigarette (art 46 legge 
90) Ci SI intossica anche sen­

za volere anche se ci si difen 
de con mascherine antivideo 
come quelle fomite dall ironia 
e 1 suoi derivati Si può uscire 
illesi dal bombardamento d i 
facce e fatti dei quali neanche 
la cronaca più futile si occupe 
rebbe in un contesto Man/a 
te 1 Si può rimanere quelli d i 
puma anche dopo aver segui 
to nelle impervie valli dell a 
nacoluto immaginif ico e av 
venturoso un servizio d i I ulvio 

Grimaldi il Romano Battaglia 
del Ig3> Si può tornare senza 
traumi nella cosiddetta società 
civile anche dopo aver assistito 
alle partecipazioni domenical i 
di Jucas Casella un alluviona­
to sintattico paragnosta (bò1) 
che conta sulla complicità d i 
e ompari come Castagna o Car­
men Russo per le sue esibizio 
m da fiera di paese' E quei pò 
veri furbetti di spalla alia ricer­
ca di un riscontro di pubbl ico 
qualsivoglia si prestano fingo­
no d i rimanere ipnotizzati far 
gugliano o bamboleggiano per 
la gioia di pubblici infantili o 
infantiliti 

I padri salesiani (che sono 
sempre stali gli Ziegfield delle 
attività f i lodrammatiche negli 
oratori) caccerebbero Casella 
e 1 suoi compl ic i buffoni dai lo 
ro teatnni E noi guardiamo 
con stupore quando non con 
indignazione Ma quello II coi 
capell i d un nero-lumo mnatu 
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rale che porta lette d i prose mt 
lo ad un padrone fingendosi 
patetico cameriere da bar/el 
lette (inglese solo gli inglesi 
mettono 1 e amerieri nelle bar 
/el leno) non e il telegiornali 
sta Sandro Paternostro che 
nella sua sfrenata ricerca di 
sputtanamento, s e infilalo 
perfino nella pubbl ic i tà ' Solo 
i animalona immensa della 
colla Saratoga e 1 può far torna 
re per un att imo quelli d i un 
tempo e sopportare ancora 
per un pò la Iv della reclame 
Quella diretta Quella trasver 
sale continua a ripugnarci co 
me quando Marta Mar/otto 
contessa e manager nel foyi r 
della Se ala perS Ambrogio di 
ehiaraal l g Rai (comi da e011 
tratto HninvesO che lei il suo 
abituccio 1 ha compralo alla 
Manda Una ragione per non 
andarci più o un invite) alla ri 
flevsione se ci tosse andata 

prnn » non se ne sarebbe .K 
corto nessuno e avrebb e ri 
spanin.ito elei nii ' i . irdi Quante 
stecche alla Scala' l-i pi 11 acu 
la quella di /e l f i re l l i e he si 
se aLilia e ontro 1 loggionisti e he 
hanno fischialo I 1 definisce 
«teppisti» Proprio lui il dile'ii 
sori degli ullras delinquenti 
degli stadi il e ornatore di 11 1 
neffabili slogan «meglio leppi 
sti e he tlrogati» Cambia ide .1 il 
nostro regista eosino|Milil,i i 
ce lo f i sapere dalla lek Visio 
ne Pere IH lo fise Inailo M a n n 
pubbli* o e he lise In 1 e In ne 
de Ito VIM il tlire e he e e e parte 
cipa Lsislc Non e1" rappreseli 
talo precariamente eia on ; un 
snu tipo Atiditel U i o p e n i l i il 
teatroevivo ( p o w r u rna\ ivo) 
e i a I v sta esalando forse 1 suoi 
ult imi catodic 1 respiri Ah se si 
potesse fise fnare il teli \ ison 
come sarebbe un glio' ( 01 te 
sarchile più dillie ile p< 1 1 K 
sponsahili naseolide'rsl the ti.1 

giustificazioni ahi mint i come 
il grosso pubblico vuole volga 
n'.i e faciloni rie' d i lan ia le la 
fila 1 he e e pt r < 'tirare al Mu 
si o Itorght'M ippena iperto 
(e g i i in e risi organizzata 11 
e ru t i l i uà eh pe rsonc e Ile 
ispc Hallo ter wilc n il Cara 

\ iDe'ir ( o m ggio R ili « Ilo 
I voi gli date Pippo I r ini o 

0 I. e su r i / ioni di I signore .1 
«I I III! .1 Sii ili II 1 SCU'S SI Iti 
mali 1 e In ini nlri il e ondi i l to 
ri sgr in iv 1 il soliti > suo Hi I H 
e hioni d 1 I) iniholotto et 1 » 
gr ililit line on un 1 stori t di f i ­
losi.! e he pri vedi v 1 UH In 
1 i i i i i i isaini ' i i lo <k 11 ilei 1 Ilo 
sol ih i l /o i l i ( istagna e ol i le se 
lussi eli Ironie a lue is ( asella 
IV elle e e ' I lo eletto ucci l'o 

une 1 peni » Vi rgogu 1 O se 
non ce l i late alme no un pei 
d nuli,ir 1//0 I IH' I IS ite aite he 
1 ciucili e he stanili) in hi 1 Ì.Ì,Ì 

vanii ali 1 X e olle i^lo S Mie I H le 
( olile e hi un irli ' I e Inalil i 1 
inoli l'iihblxn aec lek nl i ' 

«Mi se t i s i , M a e s t à 

M i I M O d i m e n i l e a l o c h e 1 I n g h i l t e r r a e u n i s o l a 

C o m e f a c c i o a d a n d a r m e n e ' » 
Michael York I) Artagnan 

111 «I tre incise hi tliern i l i Rie li irei U sler 

http://abb.iss.Hio
http://hlciiuiopa.santt.0b
file:///ison

